I GOVERNI CAMBIANO, I PRECARI RESTANO!!!!
Dall’assemblea regionale dei lsu-lpu della calabria: adesione in massa allo sciopero nazionale del 6 ottobre.

Il Ministro Damiano continua a ricordarci che ha a cuore i problemi del Mezzogiorno e quindi dell’occupazione, forse intende dire della disoccupazione, visto che la percentuale di giovani e meno giovani in cerca  di occupazione, nel sud, continua a salire.
Come potrebbe essere altrimenti, abbiamo lavorato  in nero,  avallati da  una convenzione stipulata tra  Stato e  Regione   per quasi 10 anni  per 80 ore mensili. Dal  1° Agosto 2006  la Regione  autorizza gli Enti Utilizzatori a porre in essere i progetti di integrazione salariale per un totale di 40 ore mensili, conseguenza, oggi lavoriamo 120 ore mensili ma sempre e solo inesorabilmente in nero.
Dobbiamo considerarci fortunati? Questo al meno quello che pensano tanti Amministratori,Dirigenti, Poltici ecc…
Il Comitato degli Lsu/Lpu della Locride non si accontenta, anzi,davanti al protrarsi delle beffe e delle continue umiliazioni che ogni giorno i lavoratori subiscono, prendono posizione ed insieme con le Federazioni delle Rappresentanze Sindacali di Base RdB CUB hanno organizzato un’Assemblea Regionale dei Precari della Calabria.
La manifestazione è nata per sostenere la  campagna “ASSUNTI DAVVERO”,  con cui è stata presentata una proposta  di legge per l’assunzione di tutti i precari della Pubblica Amministrazione.
I lavoratori  atipici o per meglio dire i precari cronici sono purtroppo una presenza costante, ma non consolidata e legalmente riconosciuta, in tutti gli Enti Pubblici, rappresentano la una grande forza lavoro nella  maggior parte delle pubbliche amministrazioni, hanno acquisito negli anni competenze ed esperienze tali da meritarsi un contratto di lavoro in piena regola con tutti i diritti e i doveri che ne conseguono.
Quello che chiediamo è solo STABILIZZAZIONE (in massa), senza troppi giri di parole e senza scusanti, tanto meno, senza  proporre palliativi  o soluzioni tampone che hanno come  unico scopo quello di  cercare di mettere a tacere gli animi battaglieri dei lavoratori.
Non si placa la rabbia di migliaia di famiglie, di giovani e meno giovani,  che cercano di vivere onestamente e dignitosamente, proponendogli  di aumentare il proprio orario di lavoro, continuando a mantenere però, lo stato di disoccupazione.
Senza contare le omissioni e gli atti illeciti che in questi dieci anni sono state  perpetrate a danno della categoria.
· Che fine hanno fatto i Fondi Comunitari che dal lontano 1997 dovevano servire per la stabilizzazione dei Lavoratori Socialmente Utili e di Pubblica Utilità?

· Le società che hanno incassato i soldi per i istruire i lavoratori, a chi hanno destinato  i corsi  di  formazione, ammesso che li abbiano mai fatti?

· Quali sono gli organi competenti (super partes) che dovevano vigilare  e tutelare veramente gli interessi dei lavoratori?

Nessuno vuole rispondere, sono domande scomode alla quale tutti si sottraggono o rimandano a chi di competenza, il problema è che non si sa di chi è la competenza, forse di un Magistrato?

Il Comitato per la Difesa dei Diritti degli Lsu-Lpu della Locride, per sostenere  la proposta di legge  presentata dai senatori Salvi, Bulgarelli e Ribaldi, che prevede l’assunzione di tutti i precari della Pubblica Amministrazione allega ha deciso di aderire e, quindi, partecipare allo Sciopero Nazionale del 6 Ottobre 2006 indetto dalle Rappresentanze Sindacali di Base RdB Cub che si terrà a  Roma. 
Si invitano, pertanto, tutti gli LSU ed LPU della Calabria che non si accontentano delle continue soluzioni tampone e che lottano per vedere riconosciuti i propri diritti di LAVORATORI, a partecipare in massa.

DIMOSTRIAMO  IL DISAGIO  CHE STIAMO VIVENDO 

CON LA NOSTRA  PRESENZA  A  ROMA

6 OTTOBRE 2006
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SCIOPERO NAZIONALE di tutti i lavoratori precari della P.A. e dei servizi esternalizzati 
MANIFESTAZIONE NAZIONALE
Roma – Piazza della Repubblica - ore 09.00

